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Susan, dopo aver finito il college, va al suo primo lavoro, un lavoro fornito da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è portare Susan sotto il suo dominio ...

Ultimo test (Dominazione erotica) è un romanzo con un forte contenuto di BDSM erotico e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione di Dominazione Erotica, una serie di romanzi con un alto contenuto di BDSM romantico ed erotico.

È anche la ottava parte della nuova serie, Dominando Susan, dove racconterò le avventure di Susan nel suo lato di sottomissione.
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale che firma i suoi scritti più erotici, lontano dalla sua solita prosa, con il suo nome da nubile.
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Susan si stese, rotolando sul letto grande.

L'aveva svegliata mentre faceva la doccia.

Era presto, ma doveva ancora tornare al suo appartamento e fare i bagagli prima del lungo viaggio in auto verso la sua città natale e la festa di anniversario dei suoi genitori.

Era stata una notte stancante, il suo Maestro sembrava avere un'energia illimitata.

Sebbene le avesse permesso di riposarsi un po ', l'aveva costantemente eccitata di nuovo per ravvivare la sua mente e il suo corpo con una combinazione unica di piacere e dolore a cui la sottoponeva.

Aveva perso il conto del numero di orgasmi che le facevano tremare il corpo prima che fosse finalmente esausta e lui le permettesse di dormire.

Ogni muscolo gli faceva male mentre continuava ad allungarsi ascoltando il suono della doccia nella stanza accanto.

Incapace di trattenersi ulteriormente, si alzò dal letto per trovare un secondo bagno e alleviare l'urgente bisogno di urinare.

Entrando dolcemente in soggiorno, si guardò intorno e notò le grandi sedie, una delle quali era stata dove si era chinato ed era stata portata da lui per la prima volta la sera prima.

Guardò i detriti che giacevano sul pavimento, i suoi vestiti, corde di diverse lunghezze e una varietà di giocattoli e manufatti che aveva sentito piuttosto che visto durante la lunga notte.

Sollevò la camicia dal pavimento e se la infilò, trovandosi in cucina e due grandi armadi prima di trovare finalmente un altro bagno in un piccolo corridoio fuori dalla stanza principale.

Si guardò allo specchio mentre si lavava le mani e il viso, chiedendosi quale fosse la trasformazione che le era avvenuta in una sola settimana.

Linee deboli le segnavano il seno e le cosce ed era sicura che il suo sedere fosse una ragnatela di linee con toppe incrociate, anche se non poteva torcersi abbastanza per vedere l'intera estensione dei segni che il suo Maestro le aveva lasciato.

Passandosi le dita tra i capelli, cercò di domare i ricci ribelli legandoli in un nodo dietro la testa.

Quando è uscito dal bagno è tornato nella stanza principale.

Non aveva idea di cosa ci si aspettasse da lei qui in questo posto.

Tutte le sue regole di maestria erano state incentrate sull'ufficio e sul lavoro, quindi iniziò a raccogliere le sue cose scartate dalla sera prima.

Rendendosi conto che non sapeva dove apparteneva tutto il resto, impilò con cura il resto sul tavolo.

Trovando il telefono, lo accese e controllò i suoi messaggi mentre si dirigeva in cucina.

Una cucina molto ben attrezzata.

Aprendo il frigorifero, lo trovò sorprendentemente ben fornito e sorseggiando del succo chiuse la porta.

Susan ha preso un bicchiere mentre continuava ad ascoltare un messaggio di sua madre nel suo modo di regina del dramma.

Tutta la sua confusione e i suoi dubbi iniziarono a tornare alla sua mente quando il messaggio finì e scelse quello successivo.

Era di nuovo di sua madre, ancora drammatica ma infinitamente più felice, mentre parlava di una società di catering che arrivava alle sei del mattino per montare tende e illuminazione.

Susan bevve un sorso del suo succo rendendosi conto che avrebbe dovuto affrontare i suoi genitori oggi con l'uomo che ora chiamava Master.

Si chiese se il senso di colpa e la vergogna l'avrebbero invasa di nuovo, se avesse visto sua moglie lì.

Susan sapeva che non vivevano insieme come coppia sposata, ma erano ancora sposati.

"Come sono finito così, in questo mondo segreto di adulterio e schiavitù." Sussurrò a se stessa.

"Sono una ragazza intelligente, ho una laurea e non pensavo di essere ingenua, beh, non fino a questa settimana." La sua mente vagò indietro alla settimana e tutto ciò che era successo.

Le visioni della sera prima, il club e l'uso rude che ne faceva dopo essere stato lì, sostituirono momentaneamente le sue preoccupazioni.

Nel frattempo, i ricordi riempivano il suo corpo di calore e desiderio e diverse domande ora riempivano la sua mente.

"Sarebbe finito tutto dopo una settimana? È quello che voleva lei? È quello che voleva lui?"

Si sedette al bancone sorseggiando il suo succo e andò al messaggio successivo sul telefono.

I suoi occhi si spalancarono per la sorpresa quando sentì la voce di Harry.

Quella settimana aveva a malapena pensato a lui e il senso di colpa la travolse di nuovo come una lastra quando sentì la sua voce in un tono quasi infantile scusarsi per aver dimenticato la festa dei suoi genitori e che lui avrebbe potuto tornare prima e portarla alla festa se avesse voleva.

"Oh mon Dieu," pensa-t-il, "Non! Ce serait enfreindre les règles du Maître."

Sa propre pensée la surprit, les règles étaient devenues une partie de son monde et elle ne pouvait pas comprendre pourquoi ses premières pensées étaient de désobéir aux règles du Maître et de ne plus jamais revoir Harry.

Cette pensée secoua son contrôle précaire sur sa propre réalité et elle écouta deux autres messages d'amis avant de revenir au message d'Harry et de l'écouter une fois de plus, essayant de décider de répondre ou non.

Elle se mordait la lèvre et tenait le téléphone dans sa main en le regardant avec une expression pensive quand elle sentit sa présence et leva les yeux, elle sursauta de culpabilité lorsqu'elle le vit appuyé contre l'encadrement de la porte en la regardant.

«Qu'est-ce que tu fais petite fille? il lui sourit en voyant son visage rouge.

"Je suis juste en train de vérifier les messages que j'ai manqués la nuit dernière, Maître," bégaya-t-il.

"Oh, et comment va ta mère ce beau matin? Tu devrais la rappeler et la laisser te raconter tout le drame."

"Il m'a laissé plus d'un message, je pense que je suis à jour."

"De toute évidence, elle a besoin de te parler Susy, appelle ta mère."

Sa voix est devenue autoritaire et elle a fouillé son téléphone pour trouver le numéro.

"Oui, Maître," murmura-t-il en appuyant sur le bouton de numérotation.

Susan fait à peine attention à sa mère depuis qu'elle a commencé à parler et a regardé son Maître se déplacer facilement dans la cuisine alors qu'il se préparait un café noir et des toasts qu'il saupoudrait de cannelle en poudre et de sucre.

Il a porté son verre, sa boisson et sa nourriture à la petite table lors de deux voyages, tandis qu'elle a observé son physique à moitié écoutant sa mère.

Vêtu uniquement d'un jean bleu, sa peau d'olive bronzée le faisait paraître plus musclé et plus jeune qu'elle ne le pensait.

Il prenait évidemment soin de lui-même et, contrairement aux autres hommes de son âge, il n'avait pas de ventre et même pas un soupçon de gris.

Elle essaya de se souvenir de son dernier anniversaire.

«C'est l'ami de son père, il ne pourrait pas être beaucoup plus jeune, non? Il réfléchit alors que sa mère commençait une autre tirade à son oreille.

Il revint vers elle en lui prenant la main et en la conduisant à la table et en l'amenant à s'agenouiller à côté de sa chaise.

Aussi gracieuse qu'elle pouvait l'être en tenant le téléphone contre son oreille, elle s'agenouilla devant lui et il déplaça sa chaise pour la placer entre la table et elle.

Sentant sa domination et le conflit d'émotions qui l'accompagnait, il a réclamé une visite aux toilettes comme excuse pour arrêter les histrioniques de sa mère et a raccroché.

Ajustant encore plus ses genoux avec son pied, il se pencha pour tirer sur la chemise qu'elle avait enfilée plus tôt, exposant son corps à ses yeux.

"Tout va bien à la maison, petit?" Il sourit en arrachant un coin du pain grillé et le lui tendit.

Il roula des yeux avant de se fixer sur la nourriture et d'avaler la bouchée.

Répondu:

«Vous connaissez ma mère, elle adore être au centre du drame en tant que reine dramatique, saviez-vous qu'un service de restauration avait été organisé? Il sourit et acquiesça. «Eh bien maintenant, tout son drame est qu'il y a des gens étranges dans sa maison, en particulier des gens étranges dans sa cuisine. Il s'est arrêté et a ri. "Même moi, je n'ai pas le droit de cuisiner là-bas sans sa supervision."

Robert a ri en imaginant la petite femme d'origine italienne brandissant un rouleau à pâtisserie aux gens qui envahissent sa cuisine.

Pauvre Paul, pensa-t-elle en exprimant sa prochaine pensée:

"Ton père sera capable de gérer ça jusqu'à ce que tu y arrives, ne t'inquiète pas petit."

Il prit une autre bouchée et passa sa main le long de sa gorge jusqu'à son épaule.

"Tu es si belle ma Susy."

Elle déglutit et commença à se mordre la lèvre et, comme elle le faisait quand elle était inquiète, l'angoisse la submergea et ses pensées devinrent sombres et anxieuses. 

"Che c'è, mia Susy?"

Si morse il labbro pensando a tutte le cose che non andavano e alle domande che la ossessionavano.

La festa era stasera, c'erano cose che doveva chiedere e si rimproverò di preoccuparsi di sconvolgerlo.

Per quanto ne sapeva, sarebbe potuto finire tutto dopo il fine settimana.

Fece un respiro profondo e iniziò:

"Stasera saremo a casa dei miei genitori e alla festa. Non posso inginocchiarmi al tuo comando lì, loro non capirebbero. Non credo di capire neanche io, voglio dire che voglio farti piacere, davvero, ma non potrei farlo e Hai detto che la settimana non finirà fino a lunedì. "

Si fermò per respirare e si morse il labbro mentre lo guardava.

"Mio dolce schiavo, nessuno ha bisogno di sapere cosa abbiamo fatto questa settimana che noi non vogliamo sapere. Tu sei mio e agirai di conseguenza, ne sono certo. Credimi, non metterei mai in pericolo te o la tua reputazione, ma lo farò. farai quello che ti chiedo. Io sono il tuo padrone e la tua bellissima ragazza ora è la mia schiava.

Sbatté le palpebre cercando di dare un senso alle sue parole, la confusione chiara sul suo viso.

"Ma ..." iniziò.

"Susy". Disse con voce esigente: "Devi fidarti di me. Qui in ufficio e tra le persone in questo 'stile di vita', agirai con tutto l'insegnamento che hai avuto questa settimana". Fece una pausa: "Con la famiglia
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